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duemila miliardi l’anno.Dalle simulazioni operate dal ministero delle Finanze emerge che con
l’adozione dell’Irap su un milione di società il 58% goderà di un alleggerimento dell’imposizio-
ne, il 60% delle variazioni sul carico fiscale in più o in meno saranno contenute entro i 15 milio-
ni e meno del 10% registreranno oscillazioni superiori ai 20 milioni.

Non profit: vengono introdotte per la prima volta significative facilitazioni fiscali per la gestione e
il finanziamento di enti e associazioni, rigorosamente individuati, che perseguono scopi di rico-
nosciuto valore sociale.

La lotta all’evasione. Non ci saranno più condoni. Gli accertamenti vengono concentrati su
obiettivi mirati e ristretti, abbandonando gli accertamenti formali basati esclusivamente sulla
documentazione cartacea. Il decreto delegato consente di accertare - e poi riscuotere subito il
patteggiamento - imposte relative all’ultimo anno di reddito. Ciò elimina il rischio di avviare ac-
certamenti con anni di ritardo, quando i soggetti da accertare o sono scomparsi o hanno fatto fal-
limento. Al personale, dirottato in gran numero sull’accertamento, vengono accordati incentivi
non più in base al numero di pratiche espletate ma alle nuove imposte riscosse. È stato dato im-
pulso alla riattivazione dei meccanismi di valutazione del tenore di vita dei contribuenti (ricco-
metro), previsti dalla legge ma non utilizzati. Ciò avrà effetto nono solo ai fini fiscali ma anche
per l’assegnazione di benefici di welfare. L’attivazione degli studi di settore permetterà di stabili-
re riferimenti certi per tutto il versante del lavoro autonomo con l’appoggio delle associazioni di
categoria, che hanno aderito all’accordo di attuazione con il ministero. L’unificazione delle di-
chiarazioni e dei versamenti di imposte sui redditi, Iva e contributi previdenziali varate con il de-
creto sulle semplificazioni permetterà l’emersione di imponibile sia per il fisco sia per la previ-
denza. A tutto ciò si accompagna l’attività di riorganizzazione dell’Amministrazione finanziaria:
rinnovo dei vertici, creazione degli «Uffici unici delle Entrate», potenziamento dei settori più de-
licati. Lo scopo è l’eliminazione delle sacche di incompetenza, inerzia e corruzione presenti. 

Interventi a favore delle imprese. I provvedimenti del governo in campo fiscale a favore delle
imprese sono stati numerosi e articolati in questo primo scorcio di legislatura. Oltre ai vari inter-
venti strutturali, già accennati, contenuti nei decreti delegati (semplificazioni, redditi d’impresa,
Irap, non profit) sono state emanate per le piccole imprese norme per la semplificazione della
contabilità, la forfetizzazione delle imposte e il trasferimento delle attività di padre in figlio, va-
rati incentivi per le nuove iniziative giovanili e per l’edilizia, accordi di programma a regimi age-
volati per le aree di crisi. Anche lo Statuto del contribuente ha sancito, tra l’altro una serie di
comportamenti dell’amministrazione che agevolano il rapporto con le imprese: come, per esem-
pio, un codice di comportamento da tenere durante le verifiche fiscali per ridurne al minimo i di-
sagi, che vanno a sommarsi agli effetti di minore conflittualità e maggior trasparenza nei rappor-
ti con il fisco introdotti dai nuovi istituti dell’autotutela e del diritto d’interpello. L’operazione
più rilevante varata dal ministero delle Finanze riferita al mondo produttivo, sancita dalla firma di
un protocollo d’intesa con le associazioni di categoria del lavoro autonomo, è costituita dagli Stu-
di di settore. Gli studi di settore sono un moderno sistema di riscontro oggettivo della capacità
reddituale e dell’efficienza economica delle singole attività produttiva. Attraverso la rilevazione

eguali a quelle attualmente vigenti per i contributi sanitari,eliminando complesse redistribuzioni
compensative interne alla pubblica amministrazione. 

La riforma entrerà in vigore nel 1998. Per quella data i contribuenti non dovranno più versare i
tributi e i contributi soppressi mentre si verseranno i primi acconti a maggio e a novembre dell’I-
rap sulla base delle risultanze di bilancio del ‘97. 
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Semplificazione e diminuzione del carico tributario sulle imprese. Contestualmente all’intro-
duzione della nuova imposta regionale sono aboliti:i contributi per il servizio sanitario naziona-
le,compresa la cosiddetta «tassa sulla salute»;l’Ilor; l’impostasul patrimonio netto delle imprese;
latassa di concessione governativa sullapartita Iva;l’Iciap; le tasse di concessione comunale.

La semplificazione del sistema tributario è insita nella sostituzione attraverso una sola imposta del
gettito fornito da ben sette tributi e contributi (considerando la tassa della salute distinta dia con-
tributi sanitari). Stime svolte da associazioni di categoria hanno qualificato un risparmio di costi
amministrativi e contabili dell’ordine di 2. 500 miliardi all’anno. 

La riduzione del livello di tassazione indiretta sugli utili è facilmente verificabile:l’aliquota forma-
le,per effetto dell’abolizione dell’Ilor,passa dal 53,2% al 37%. Tenuto conto che l’Irap assog-
getta a tassazione anche la quota di valore aggiunto costituita dai profitti,l’aliquota Irpef più
Irap si colloca al 41,2%,circa 12 punti percentuali in meno del livello di imposizione vigente. In
misura analoga si riduce il costo del capitale derivante dall’autofinanziamento (utili reinvestiti).
A ciò va sommato il risparmio dovuto all’abolizione di Iciap e patrimoniale sulle imprese:se ne
può dedurre che,in condizioni normali di redditività,la riforma permette una riduzione perma-
nente della tassazione sugli utili dell’ordine di 16-17 punti percentuali. 
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Diminuzione del costo del lavoro e regime speciale per il Mezzogiorno La diminuzione del
costo del lavoro è apprezzabile a livello macroeconomico,data l’aliquota di base dell’Irap,in
circa un punto percentuale. Ovviamente si tratta di un dato medio. 

A livello settoriale e territoriale,la diminuzione del costo del lavoro si registra laddove l’aliquota ef-
fettiva sostenuta dal datore di lavoro (ossia quella al netto della fiscalizzazione) per i contributi
sanitari,per il contributo assistenza malattia pensioni e per la Tbc è superiore al 7% circa (l’ali-
quota formale è pari all’11,81%). 

Inoltre l’esclusione dalla base imponibile dell’Irap dei contributi obbligatori per l’assicurazione su-
gli infortuni incide in modo differenziato su diversi settori,portando uno sgravio relativamente
più consistente per quei comparti come il manifatturiero e le costruzioni che presentano mansio-
ni più rischiose e che godevano di un livello di fiscalizzazione dei contributi sanitari elevato. 

Un regime speciale è stato previsto per le imprese ubicate nel mezzogiorno,per le quali soltanto
nell’anno 2000,in base agli accordi con l’Unione Europa,la fiscalizzazione degli oneri sociali
sarà riallineata a quella vigente nel resto del paese. In altri termini,l’introduzione dell’Irap anti-
ciperebbe per il Sud gli effetti del provvedimento di graduale allineamento. Si è perciò previsto
che le imprese meridionali attualmente agevolate possano portare in detrazione dall’Irap dovuta
all’ammontare del differenziale di fiscalizzazione vigente fino all’anno 2000. Per la stessa ragione
è stata prevista la possibilità di dedurre dall’imponibile Irap la quota di utili esenti dall’Ilor secon-

sposizione prevede l’innalzamento della detrazione oggi vigente e la sua scalettatura in funzione
inversa al crescere del reddito,fino all’annullamento per i redditi superiori a 60 milioni circa. Le
variazioni di reddito netto risultano piuttosto limitate anche per questa figura tipo (ovviamente,
nei limiti delle ipotesi semplificatrici adottate). In questo caso,però,sempre con riferimento alla
figura tipo considerata,si minimizza ma non si annulla del tutto l’effetto già descritto che porta ad
un vantaggio per i redditi più bassi e ad un relativo aumento per quelli più elevati. Nel complesso,
infine,le soglie di esenzione vigenti sono senz’altro rispettate.
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Detrazioni per i figli. Nell’ambito delle detrazioni per carichi familiari,l’aumento delle detrazio-
ni per i figli e gli altri familiari a carico si è reso possibile anche per la rimodulazione della detra-
zione per il coniuge a carico. Infatti,si è ritenuto opportuno confermare le maggiorazioni previste
con la finanziaria per il 1996,rendendo però più incisiva la decurtazione al crescere del reddito. va
comunque ricordato che in caso di coniuge a carico la detrazione per i figli spetta in misura mag-
giorata. Riguardo poi agli altri familiari a carico,si è ritenuto di poterli equiparare ai figli,sia per-
ché non appare evidente il motivo della differenziazione (tra l’altro,ricadono in questa casistica i
figli maggiorenni privi di redditi propri),sia per motivi di semplicità. Riguardo alle altre detrazio-
ni,genericamente menzionate dalla delega,ma senza che sia stabilito alcun preciso criterio,si ri-
tiene che quella riguardante gli oneri detraibili,attualmente fissata al 22 per cento,debba seguire,
per motivi di sistematicità e di coerenza,la corrispondente aliquota minore e passare quindi al
19%.
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Addizionale regionale. L’addizionale a beneficio delle Regioni prevista dalla delega è stata «rita-
gliata» all’interno dell’Irpef:una volta stabilite le caratteristiche della nuova imposta principale
(limiti degli scaglioni,aliquote,detrazioni):le aliquote sono state abbassate di un importo pari al-
l’aliquota dell’addizionale dello 0,5% sull’imponibile Irpef. 

L’istituzione dell’addizionale lungo queste linee risponde alla logica,contenuta nella delega,di man-
tenere allo Stato la determinazione dell’imponibile e la funzione redistributiva (progressività,trat-
tamento della famiglia,riconoscimento di altre detrazioni e oneri deducibili),lasciando ala Regio-
ni solo il potere di manovrare,entro la forcella stabilita,l’aliquota di un’addizionale che è propor-
zionale rispetto alla base imponibile dell’imposta principale. Rispetto all’ipotesi alternativa di
un’addizionale sull’imposta,la soluzione prevista dalla norma di delega presenta il vantaggio di
evitare che il gettito destinato alle Regioni venga influenzato (in aumento o in riduzione) da modi-
fiche all’Irpef decise dallo Stato. L’addizionale,quindi,non prevede detrazioni o deduzioni speci-
fiche. 
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(*) Reddito complessivo al lordo della tassa salute/contributi sanitari, ma al netto della tassa sulla partita Iva e dell’Iciap
(**) Tale reddito è calcolato considerando l’abolizione della tassa salute/contributi sanitari nonché il mancato pagamento della tassa sulla partita Iva e dell’Iciap.

Sono stati considerati gli effetti indiretti derivanti dall’abolizione di tali tributi
(***) Tale differenza è calcolata considerando, laddove presente, l’incremento degli assegni familiari

Reddito LEGISLAZIONE VIGENTE IPOTESI PROPOSTA Increm. Differ.
complessivo Tassa CSSN Imposta Reddito Reddito IRAP Imposta Reddito ass. fam. Reddito

lordo IVA e netta disponib. imponib. 4,25% netta disponib. 2 comp. disponib.
(*) ICIAP (**) incr. %

(migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia)

5.000 350 330 0 4.670 5.350 227 0 5.123 0 9,69
10.000 350 660 0 9.340 10.350 440 163 9.748 0 4,36
15.000 600 990 972 13.038 15.600 663 1.458 13.479 0 3,38
20.000 600 1.320 2.214 16.466 20.600 876 2.808 16.917 0 2,73
25.000 600 1.650 3.475 19.876 25.600 1.088 4.158 20.354 0 2,41
30.000 600 1.980 4.735 23.285 30.600 1.301 5.750 23.550 0 1,14
40.000 600 2.640 7.868 29.492 40.600 1.726 9.150 29.725 0 0,79
50.000 600 3.100 11.112 35.788 50.600 2.151 12.550 35.900 0 0,31

100.000 1.100 5.400 29.824 64.776 101.100 4.297 32.636 64.167 0 -0,94
150.000 1.100 7.700 49.453 92.847 151.100 6.422 54.191 90.487 0 -2,54
200.000 1.100 7.700 72.068 120.232 201.100 8.547 76.691 115.862 0 -3,63
250.000 1.100 7.700 95.068 147.232 251.100 10.672 99.191 141.237 0 -4,07
300.000 1.100 7.700 118.068 174.232 301.100 12.797 121.691 166.612 0 -4,37

Lavoratore autonomo con coniuge a carico e con 1 figlio a carico

Reddito LEGISLAZIONE VIGENTE IPOTESI PROPOSTA Increm. Differ.
complessivo Tassa CSSN Imposta Reddito Reddito IRAP Imposta Reddito ass. fam. Reddito

lordo IVA e netta disponib. imponib. 4,25% netta disponib. 2 comp. disponib.
(*) ICIAP (**) incr. %

(migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia) (migliaia)

5.000 350 330 0 4.670 5.350 227 0 5.123 0 9,69
10.000 350 660 0 9.340 10.350 440 0 9.910 0 6,10
15.000 600 990 784 13.226 15.600 663 954 13.983 0 5,73
20.000 600 1.320 2.026 16.654 20.600 876 2.304 17.421 0 4,60
25.000 600 1.650 3.287 20.064 25.600 1.088 3.654 20.858 0 3,96
30.000 600 1.980 4.547 23.473 30.600 1.301 5.246 24.054 0 2,47
40.000 600 2.640 7.680 29.680 40.600 1.726 8.646 30.229 0 1,85
50.000 600 3.100 10.924 35.976 50.600 2.151 12.046 36.404 0 1,19

100.000 1.100 5.400 29.636 64.964 101.100 4.297 32.132 64.671 0 -0,45
150.000 1.100 7.700 49.265 93.035 151.100 6.422 53.687 90.991 0 -2,20
200.000 1.100 7.700 71.880 120.420 201.100 8.547 76.187 116.366 0 -3,37
250.000 1.100 7.700 94.880 147.420 251.100 10.672 98.687 141.741 0 -3,85
300.000 1.100 7.700 117.880 174.420 301.100 12.797 121.187 167.116 0 -4,19

Lavoratore autonomo con coniuge a carico e con 2 figli a carico


